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Giovedì 11 dicembre,  ore 12

Biblioteca dell'Archiginnasio, Teatro Anatomico

INVITO ALLA CONFERENZA STAMPA 

di presentazione della mostra

L’ARTISTA E L’AMICO

Ritorno a Luigi Serra

Opere e documenti dalla raccolta

 di Enrico Guizzardi

Bologna, Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio

Piazza Galvani, 1, quadriloggiato superiore

13 dicembre 2008 - 7 marzo 2009

L'esposizione, organizzata nel centoventesimo anniversario della scomparsa del pittore bolognese Luigi Serra, è promossa dalla Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio di Bologna, dall'Istituto per i beni artistici culturali e naturali e Soprintendenza per i beni librari e documentari della Regione Emilia-Romagna. 

Interverranno:

Rosaria Campioni, Soprintendente per i Beni librari e documentari della Regione Emilia-Romagna

Pierangelo Bellettini, Direttore della Biblioteca dell'Archiginnasio

Stefano Pezzoli, Orlando Piraccini, Maria Grazia Bollini: curatori della mostra

Saranno inoltre presenti gli autori dei saggi del catalogo: 

Marilena Pasquali, Stefano De Carolis,  Angela Tromellini 

Inaugurazione

venerdì 12 dicembre, ore 17, Palazzo dell'Archiginnasio, alla presenza di Angelo Guglielmi, Assessore alla Cultura e Rapporti con l'Università del Comune di Bologna

________________________________________________________________

Dott.ssa Valeria Roncuzzi - Promozione delle attività culturali - funzionario responsabile  Biblioteca dell'Archiginnasio, Piazza Galvani 1, 40124, Bologna - valeria.roncuzzi@comune.bologna.it;  tel. 051 276.813

Mostra 

L’artista e l’amico. Ritorno a Luigi Serra. 

Opere e documenti dalla raccolta di Enrico Guizzardi.

13 dicembre 2008 - 7 marzo 2009

Biblioteca dell'Archiginnasio, quadriloggiato superiore 

Ingresso libero

L’esposizione è incentrata sulla figura e sulla vita di Luigi Serra, il più importante pittore bolognese del secondo Ottocento, autore del notissimo dipinto Irnerio che glossa le antiche leggi, esposto in Palazzo d’Accursio a Bologna.
Di Serra, nato nel 1846 e prematuramente scomparso a soli 42 anni, è possibile conoscere a fondo la personalità e ripercorrere la breve e tormentata esistenza grazie alle memorie gelosamente custodite dall’amico del pittore, Enrico Guizzardi: documenti inediti, lettere, fotografie, appunti, bozzetti, disegni, che di recente sono stati donati alla Biblioteca dell’Archiginnasio da Stefano Pezzoli, pronipote dello stesso Guizzardi.

Le carte esposte introducono nuovi ed interessanti elementi di conoscenza sul percorso artistico di Luigi Serra a partire dal periodo in cui era allievo del Collegio artistico Venturoli, sui soggiorni di studio e di lavoro a Firenze, Venezia, Vienna, Torino, e specialmente sul periodo trascorso dall’artista a Roma nella parte finale della sua vita. 

Un capitolo particolarmente importante riguarda l’esecuzione del grande sipario del Teatro Comunale di Fabriano, ultimato da Serra nel 1875, mentre nelle lettere alla madre, conservate dopo la sua morte da Guizzardi, si coglie tutta l’ansiosa aspirazione del giovane pittore bolognese per il raggiungimento di sempre nuovi risultati e traguardi artistici; un desiderio di affermazione non disgiunto però da alta tensione morale e spiccata sensibilità sul piano sociale. Il tutto nella cornice di una dimensione quotidiana, domestica, nella quale s’intrecciano rapporti familiari, d’amicizia e di lavoro con altri pittori del suo tempo. 

Infine, brani autentici di una esistenza breve ma interamente ed intensamente vissuta per l’arte sono da considerare i tanti appunti e schizzi presenti nella mostra, magistralmente eseguiti da Serra con la sua inseparabile matita.


L’ordinamento espositivo, a cura di Maria Grazia Bollini, Stefano Pezzoli ed Orlando Piraccini, è arricchito da documenti e fotografie provenienti da altre raccolte pubbliche e da alcuni preziosi dipinti ed acquerelli inediti di collezioni private bolognesi. 



La mostra, promossa dalla Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio e dalla Soprintendenza per i beni librari e documentari dell’Istituto regionale per i beni artistici culturali e naturali, si richiama al progetto regionale “Archivi dell’arte” ideato una quindicina di anni fa da Orlando Piraccini per ricostruire le vicende artistiche otto-novecentesche del nostro territorio tramite l’ausilio prezioso delle fonti documentarie.

Nel volume L’artista e l’amico. Ritorno a Luigi Serra. Opere e documenti dalla raccolta di Enrico Guizzardi, pubblicato per l’occasione nella collana “Immagini e Documenti IBC/ Soprintendenza per i beni librari e documentari” (Editrice Compositori), figurano saggi di Marilena Pasquali, Stefano De Carolis, Stefano Pezzoli, Angela Tromellini e Maria Grazia Bollini, alla quale si deve anche l’inventario archivistico del Fondo speciale Luigi Serra conservato presso la Biblioteca dell’Archiginnasio. 

Luigi Serra (1846-1888)
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La formazione artistica di Luigi Serra, nato a Bologna l'8   giugno 1846, incominciò nel 1858, presso il Collegio artistico Venturoli, proseguendo poi all’Accademia di Belle Arti, ove fu ammesso nel 1863.

 Il 1866 segnò l’inizio dei suoi viaggi di studio, compiuti  grazie alle 'pensioni' assegnate dal Collegio agli studenti meritevoli. Si trasferì pertanto prima a Firenze, in quegli anni capitale dell'appena costituito Regno d'Italia e, nel biennio 1869-1870, a Roma, ancora sotto la sovranità pontificia.

Nel 1872 gli fu affidata la prima commissione di notevole rilievo: la decorazione del sipario del Teatro di Fabriano, lavoro che concluse due anni dopo, nel 1875. 

Grazie al premio di una pensione triennale governativa, durante il biennio 1876-1877 il pittore potè soggiornare a Venezia, dove studiò le opere dei maestri del XV e del XVI secolo.

Già dagli ultimi mesi del 1877 si trasferì stabilmente a Roma; l’anno successivo lavorò per l'esecuzione del grande dipinto L’entrata dell’esercito cattolico a Praga, nell’abside della chiesa di S. Maria della Vittoria, per il principe Torlonia.

Alla fine del 1880 si trasferì temporaneamente a Fabriano, per la realizzazione di otto figure allegoriche da inserire nel soffitto del Teatro. 

Tornato a Roma, presentò alcuni bozzetti al concorso per la decorazione della cosiddetta 'Sala gialla' del Senato, ma non riuscì tuttavia ad ottenere il successo sperato.

Per due anni (1882-1883) Serra unì all'attività artistica anche quella di collaboratore, con lo pseudonimo 'L’imbianchino', della rivista «Cronaca Bizantina», diretta da Angelo Sommaruga.

Al 1882 risale la sofferta elaborazione del dipinto L’apparizione della Vergine ai SS. Francesco e Bonaventura, commissionato dai frati della chiesa del Crocifisso in via del Cestello, a Bologna, che in seguito lo rifiutarono.

Nel 1885 Serra concluse il dipinto I coronari, mentre la grande tempera raffigurante Irnerio che 

glossa le antiche leggi, per il soffitto della sala consiliare della Provincia di Bologna in palazzo d'Accursio, fu realizzata nel 1886.

Il Ritratto della signora Enrica Merlani, del 1888, è forse l'ultima opera compiuta di Serra, che nel medesimo periodo compì gli studi per il dipinto S. Giovanni Nepomuceno, commissionatogli dai principi Torlonia per la cappella di famiglia in S. Giovanni in Laterano.

All’Esposizione nazionale di Bologna, tenutasi nell'estate di quell'anno, i bozzetti per l’Irnerio furono oggetto di notevole interesse. Le condizioni di salute di Serra andavano però rapidamente peggiorando: l’11 luglio 1888 l'artista morì nella sua casa materna di  Corte Galluzzi, all'età di appena 42 anni.

SCHEDA TECNICA DELLA MOSTRA

L’ARTISTA E L’AMICO

Ritorno a Luigi Serra. Opere e documenti dalla raccolta di Enrico Guizzardi

Inaugurazione: venerdì 12 dicembre, ore 17, Palazzo dell'Archiginnasio, alla presenza di Angelo Guglielmi, Assessore alla Cultura e Rapporti con l'Università del Comune di Bologna

Apertura al pubblico:  13 dicembre 2008 - 7 marzo 2009

Lunedì-venerdì 9.00-19.00; sabato e prefestivi 9.00-14.00; chiuso domenica e festivi. 

Chiusura pomeridiana il 24 e il 31dicembre. Ingresso gratuito

La mostra, promossa nel centoventesimo anniversario della scomparsa di Luigi Serra dalla Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio di Bologna e dall'Istituto per i beni artistici culturali e naturali, Soprintendenza per i beni librari e documentari della Regione Emilia-Romagna, è a cura di Stefano Pezzoli, Orlando Piraccini e Maria Grazia Bollini, con la collaborazione di Marilena Pasquali e Angela Tromellini

Organizzazione

Paola Bussei, Stefano Fiorentini, Anna Manfron, Patrizia Marchi, Valeria Roncuzzi, Renza Zanacchini, Letizia Zarri, Christian Zuin

Allestimenti

Irene Ansaloni, Floriano Boschi, Roberto Faccioli, Saverio Ferrari, Marcello Fini, Alessandra Mazzanti, Giovanni Franco Nicosia, Claudio Veronesi

Prestatori delle opere e dei documenti in mostra

Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio di Bologna; Casa Carducci di Bologna; Museo civico del Risorgimento di Bologna; Istituzione Galleria d’Arte Moderna di Bologna; Letizia Giovanardi; Anna Majani; Anna Mazzetti; Antonio Pezzoli; Stefano Pezzoli; Maria Virgilio

Comunicazione

Ufficio Stampa Biblioteca dell’Archiginnasio: Anna Maria Cava, Valeria Roncuzzi, Sandra Saccone

Ufficio Stampa IBC: Valeria Cicala, Isabella Fabbri, Carlo Tovoli

Il catalogo della mostra, a cura di Stefano Pezzoli e Orlando Piraccini, con la collaborazione di Maria Grazia Bollini, Marilena Pasquali e Angela Tromellini, è stato realizzato dall’Istituto per i beni artistici culturali e naturali, Soprintendenza per i beni librari e documentari della Regione  Emilia-Romagna

Scheda sul Fondo speciale Luigi Serra

Il fondo (che copre l'arco temporale dal 1856  al 1888, con documenti fino al 1907), donato alla Biblioteca dell'Archiginnasio da Stefano Pezzoli nel 2007, è costituito da una parte dell’archivio personale del pittore Luigi Serra, dalle lettere da lui inviate alla madre, Giulia Chichisioli, e da materiali posteriori alla sua morte (fino al 1907), appartenuti all’amico Enrico Guizzardi, erede delle opere e dei documenti del pittore.

Si tratta un complesso documentario costituito da tre sezioni:

· La sezione Carte Luigi Serra comprende documenti personali (alcune lettere ricevute e minute di lettere spedite, documenti e carteggio relativi a commissioni ed incarichi, attestati e diplomi), ma soprattutto scritti, appunti e materiali di lavoro - purtroppo a carattere assai frammentario - prodotti, raccolti e utilizzati dall’artista bolognese nel corso non solo della propria attività artistica, ma anche come scrittore di articoli e corrispondenze per periodici a stampa. 

Di notevole interesse sono le due raccolte a carattere iconografico, la prima composta da piccoli disegni, bozzetti e stampe, la seconda da fotografie di studi ed opere di Serra, immagini di monumenti architettonici, vedute, riproduzioni di opere ed oggetti d’arte. 

· La sezione Carte Giulia Chichisioli Serra . La serie è costituita essenzialmente dalle oltre 300 lettere inviate da Luigi Serra alla madre, a partire dagli anni dei soggiorni di studio fuori Bologna, tra il 1869 e il 1875 e, successivamente, durante la sua permanenza a Roma, dal 1876 fino al 1888, anno della morte. Al periodo della formazione bolognese presso il Collegio artistico Venturoli risalgono alcune lettere di auguri inviate da Serra, all’epoca adolescente, ai genitori e ai nonni, nonché un piccolo gruppo di lettere (1858-1869) dirette al padre, Federico. È inoltre presente una lettera inviata a Giulia Chichisioli Serra dallo scultore Enrico Barberi, amico di Luigi, dopo alla morte del pittore.

· La sezione Carte Enrico Guizzardi è costituita da un’unica serie di Fotografie appartenute ad Enrico Guizzardi, cronologicamente posteriori alla morte di Luigi Serra o a lui non immediatamente riferibili. Si tratta di fotografie di merletti prodotti dalla società Aemilia Ars, di monumenti funebri situati nel cimitero della Certosa a Bologna (tra cui la tomba di Luigi Serra e due monumenti funebri opera dello scultore Enrico Barberi), di oggetti d’arte e tessuti, ed infine di alcune vedute e paesaggi, al momento non immediatamente o sicuramente riconducibili all’attività di Serra, ma provenienti con ogni probabilità dalla famiglia Guizzardi.

L'inventario analitico del fondo è a cura di Maria Grazia Bollini «Ars longa, vita brevis». Il fondo Luigi Serra nella Biblioteca dell’Archiginnasio, è pubblicato nel volume L’artista e l’amico. Ritorno a Luigi Serra. Opere e documenti dalla raccolta di Enrico Guizzardi, immagini e Documenti IBC - Soprintendenza per i beni librari e documentari, Bologna, Editrice Compositori, 2008. 
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